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Conferenza stampa a Bologna dei padri dehoniani sui confratelli rapiti in Mozambico 

Erano i soli bianchi in quella zona 
«La nostra missione continuerà 
Quella gente ha bisogno di noi» 

«I guerriglieri della Renamo 
hanno compiuto il sequestro 
per farsi della pubblicità» 
I rapporti con il Frelimo: 

requisizioni, ma anche «premi 
di emulazione socialista» 

Un paese dilaniato dalla guerra 

Oatla nostra redazione 
BOLOGNA - -Noe or do lini 
t guerriglieri drilli Ri mimo 
hanno rapilo I t ir miss on i 
ri nostri confratelli sopì U-
lutto por farsi pubbiulu 
Erano gli unici biuntW ri
masti nella /orni- I p idrl de
honiani noli i sede di Bolo
gna (qui ci sono lo studcnla-
lo teologico dal quale sono 
usciti tutti I miss on ir! de
honiani — italiani — oggi 
spano nel mondo e le cdi/ia* 
ni the pubblicano I apprc/* 
•din rivista -Il regna.) h inno 
ÌU rettalo ieri un incanirò 
con la slampa per tomrnen-
lare il rapimento dei loro 
contraimi m Mo/ambuo 
• Ni Ile ultime ore — hanno 
detto l padri Ambrogio t o 
moli) responsabile del Sam 
(Hegreluriolo animazione 
missionaria) e Natalino Co-
Ntalunga, ambedue di ritor
no da anni di missione In 
Africa — non abbiamo rice
vuto nessuna nuova notizia 
Slamo In contatto con la no-
Klra tfiìft a Mapuio. 

I tre missionari — Onori
no Venturini d a n n i di Sai-
micco di Pnlmnnov a (Udine), 
L/iolollor 50 anni di Tren
to e Vittorino Biasialli S3 
anni di Ter! IRÒ (Tiento) — 
sono (.tati rapiti il n dicem
bre scorso i Mia i m i 

• La prima noiim — spie
gano 1 padri Comoiii e Co* 
Htalunga — e a n c a t a al no
stri coniratelh di Prbane a 
?B chllomeln da Mualama 
Sono partiti subito per an-
durra vedere Hannotrowtto 
In caso distrutta e saccheg
giata Una delle due jeep era 
stata bruciata I altra abban
donala I missionari, Luigi 
Pedona e Giuseppe Carlcssl 
di Bergamo sono poi riusciti 
ad avvertire II centro di Ma-

puto. 
La t isa era presso la fore

si! Uni largì capanna di 
d ed metri per sci die servi 
va ani he per la celebra/Ione 
Odia messa Dietro e era un 
pollilo duvnnll il pozzo d ac
qua Poco lontano pianta
gioni di cocco La vecchia 
missione crii a mezzo chilo
metro 

Cornati! e Costalunga 
hanno \ issuto In Mozambico 
gli anni della lotta del Tren
ino per I indipendenza con
tro I portoghesi la costruzio
ne cU il i n IOV i sodet i rivo
luzionaria gli anni della 
guerriglia Iteriamo appog
giata da Sudalrlca ed Us i 

.[ i a Muulama avevamo 
costruito agli Inizi degli an
ni 50 una missione con scuo
la ed ospedale uguale a tan
te altre che In quegli anni ed 
In quella cultura venivano 
costruite In Africa Noi 1975 
Il Frelimo al potere lo ha re
quisite La chiesa dopo esse
re stata usata per qualche 
tempo come palestra ostata 
chiusa Ospedale e scuola 
hanno ronllnuato a funzio
nare Molti di noi (soprattut
to medici od infermieri) han
no continuata a lavorare 
noli ospedale E tanti padri e 
suore eledoni ine hanno rice
vuto i premi iti vmuhzlone 
snci ìlistn Istituiti dal nuo
vo regime Non solo negli 
osped ili maancrr nellarea-
Uzzi/lom del plani agricoli 
La presenza della Chiesa co
munque è cambiata C'era 
già stato 11 Concilio che ave
va avviato una riflessione 
sul ruolo delle missioni Ma 
lo slesso Frelimo al potere 
non ha provocalo ma favo
rito la nascita di una nuova 
chiesa più legata alla gente 

BOLOGNA Padre Ambrogio Comotti a sinistra segretario 
delle missioni Dheoniane con Natalino Costalunga rappresen 
tante dei missionari Dheoniam in Mozambico durante la con 
ferema stampa Nello foto in alio i tre m sstonarl rapiti da 
sinistra t padri Ezio Toller Vr tormo Biasiolli e Antonio Ventu 

Da Khartouni un gruppo 
rivendica il sequestro 

dei tecnici italiani 
KIIXKTOIM — Il Parlilo rivoluzionano del popolo etiopico 
(•I prp ) un mov im< rito di opposizione al gimmo di \ddis \bc-
ha ha rivendicala Khnrioum II sequestro dei due lei niei italia
ni Dina Marledtlu cCdorglo Marchio e di cittadini etiopici nv ve
nuto dopo I altarro contro un cantiere della Salmi costruttori» 
adolam ne II ( llopla nord-occidentale II un comunicalo diffu-

ieri nella capitali sudanese I I prp afferma che tutti gli 
ostaggi sono sani e salvi la località dove • essi vengono temili 
prigionieri non vii ne precisata II movimento di oppostone 
aggiunge che noli allocco di Ontani i siala messa fuori combat-
limenlo una unita regolare etiopica di sinn/a a «ascila lale 
unita secondo il comunicato era btnta iiuancata di sorvegliare 
Il clinllere Italiano I I prp- sottolinea di non essere un movi* 
mento secessionista I a lotta contro la dittatura militare e a 
favore di un sistema democratico pluralista in f tlopia e uno 
degli obietiiv t del mov intento che opera attualmente nelle re
gioni di Gojam e Gondar 

I raitanio e giunto ad \drfls Abcba il direttore del I ai (rondo 
aiuti italiani) minisirp plenipotenziario Claudio Moreno che si 
e messo In coniano con le autorità etiopiche 

La Renamo strumento di Pretoria 
I a Iteriamo (Resistenza nazionale mozambi

cana) e un orgaiu/7a7ione armata antigover-
nativa formala alla fine dello scorso decennio 
da elementi delle vecchie forze coloniali porto
ghesi Negli ultimi anni la Itenamo si e raffor
zala notevolmente sfruttando il malcontento 
popolare dovuto alle difficoltà economiche che 
attraversa 11 Mozambico e utilizzando gli aiuti 
finanziari generosissimi del Sudafrica e di altri 
Stati esteri Ili fallo il mov imento agisce come 
strumento di Pretoria per la destabilizzazione 
del regime insediatosi a Maputo dopo la con
quista dell indipendenza Oggi la Renamo con
trolla la zona di frontiera mozambicana con lo 
/ambia ed il Matavv i ed una lunga striscia co
stiera stili Oceano Indiano I e protezioni di cui 
godono da parie del Sudafrica sono tili che i 
ribelli hanno potuto più volte tranquillamente 

andare e venire atlraverso.la frontiera con il 
Malaui uno Stato che agisce nel) orbita di Pre
toria CI) uomini della Henamo sono stati spes
so protagonisti di sequestri di tecnici o religiosi 
stranieri come quello conclusosi tragicamente 
nel 1981 di due italiani Impegnati nella costru
zione della diga di Corurnana leonardo Del 
\escovo e Alvise De Ioni Nello scorso mese di 
settembre tre missionari comboniani operanti 
nel distretto di Muta rara sono dovuti fuggire 
oltre frontiera dopo un violento attacco dei 
guerriglieri contro la loro missione I a Hena
mo e specialista in azioni di sabotaggio e inti
midazione terroristica contro persone e pro
prietà Si calcola ad esempio che tra il 1*>80 e il 
l'ISiilbestiamesiasccsodaun milione e mezzo 
di capi a MQmila II resto e stalo massacrato 
dalle bande armale 

e meno agli edifici Siamo 
andati a vivere in piccole ca
se, abbiamo condiviso la,vlta 
del neri la povertà» 

•Dal Frelimo slamo stati 
non Incoraggiati, ma tollera
ti Del resto, l'elite di questo 
movimento è uscito dalle no
stre scuole cattoliche Non 
ne esistevano altre Abbiamo 
continuato ad assicurare, ad 
esemplo 11 trasporto degli 
ammalati, a procurare se
menti al contadini, ad orga
nizzare piccole cooperative 
Abbiamo lavorato per an
nunciare Il Vangelo soprat
tutto attraverso la promo
zione umana Nelle nuove 
comunità cristiane, ad esem
plo, dopo il '75 | responsabili 
sono stati eletti da tutti Ed 
era la prima volta che la gen
te veniva a conoscere lo stru
mento del voto» 

Nel giudizi politici, I deho
niani sono molto cauti Il lo
ro atteggiamento st com
prende In Mozambico han

no ancora 40 missionari (del 
circa 200 del diversi Ordini), 
ed alcuni sono in zone con
trollate dalla Renamo come 
Giovanni Bonalumi di Ber
gamo e Tarcisio De Giovan
ni, di Cesena, a Mocubela e 
Giuseppe Zanetti, di Ciano 
d Enza (Reggio Emilia) fe 
Giuseppe Rufflni, di Treviso, 
a Nauela Le ultime notizie 
su di loro risalgono all'otto
bre o addirittura al gennaio 
dello scorso anno «Se volete 
un gludl?lo possiamo ricor
darvi un proverbio africano 
quando due elefanti lottano 
a rimetterci è 1 erba E 1 erba 
è la gente Un paese che po
trebbe essere coltivato al 70 
fier cento, che produce cocco, 
è, canna da ?ucchcro mi

glio, ecc, un paese che espor
tava generi alimentari, oggi 
soffre la fame La Renamo 
distrugge ogni attività eco
nomica per mettere in ginoc
chio Il governo, il governo 
replica Inviando le sue trup

pe Ci può essere soltanto 
una soluzione secondo noi e 
non e quella delle armi Ci 
debbono essere il dialogo e il 
confronto» 

•Siamo rimasti in Mozam
bico per dare una testimo
nianza per essere vicino a 
chi soffre Continueremo a 
restarci, anche dopo questo 
rapimento, anche dopo la 
morte di Saverlo Torboli un 
frate cappuccino bruciato su 
una Jeep durante un attacco 
delta Renamo nel 1083 le uc
cisioni di un padre portoghe
se e di una suora combonla-
na, di un padre mozambica
no Per noi oggi la missione è 
servire 1 uomo che più ha bi
sogno Ed 11 Mozambico, 
paese ormai senza strade, 
senza telefoni, dove si viag-

§la soltanto In piccoli aerei, 
opo avere cercato un posto 

magari per mesi, ha bisogno. 
pensiamo, anche della no
stra presenza» 

Jenner Meletti 
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Prosciolti tutti gli imputati 

Napoli, nessun 
bilancio falso 
delle giunte 
di sinistra 

Le motivazioni della decisione del giudice 
Scarpetta - Si sgonfia un altro «caso» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le giunte di sinistra che hanno governato Napoli 
dal! 80 ali 83 non hanno falsificato 1 bilanci comunali nel 
tentativo di rendere i passivi più accettabili e di sfruttare 
questo fatto politicamente Lo afferma il giudice istruttore 
Vittorio Scarpetta che al termine dell inchiesta ha prosciol
to tutti gli Imputiti 

II magistrato nella sua sentenza afferma che se ci sono 
siiti degli errori essi sono stali causiti dilla grande confu
sione che regna in ilcunl uffici del Comune di Napoli confu
sione e disorganlz?azlone pt.ro che sono ben precedenti alle 
giunte di sinistra guidate da Maurizio Va)cn2l 

Si sgonfia cosi una campagna nata ncll eslate dell 83 subi
to dopo lo scioglimento del Consiglio comumle di Napoli, e 
che aveva come obiettivo il governo di sinistra della città 

A scatenare la polemica fu 1 allora commissario straordi
nario Giuseppe Conti che dopo essersi insediato al Comune, 
fece effettuare 11 controllo del documento contabile e poi 
consegnò al procuratore della Repubblica Francesco Ce
drangole una .relazione-denuncia- con la quale a parer suo. 
si sarebbe dimostrato che «l effettivo ammontare della situa
zione debitoria del Comune era largamente superiore a quel
la risultata dal bilancio presentato dall esecutivo comunale» 

La Procura non perse tempo ed apri un Inchiesta che ebbe 
una prima svolta neil ottobre dell 84 con ! emissione di una 
pioggia di comunicazioni giudiziarie — ben 34 — a carico del 
compagno Maurizio Valenzl degli assessori delle, giunte co
munali da lui capeggiate che si erano succedute dal! 80 ali 83 
di alti funzionari del Comune 

Le comunicazioni giudiziarie vennero poi trasformate, nel 
giugno deli 85 in mandati di comparizione mentre per il 
compagno Valenzl — parlamentare europeo — e per gli as
sessori Andrea Geremicca Giulio DI Donato, Antonio Carpi
no e Salvatore Demitry, deputati al Parlamento, venne chie
sta I autorizzazione a procedere Gli interrogatori degli accu
sati e gli accertamenti compiuti dalla guardia di finanza e 
dalla Digos hanno portato 11 magistrato a concludere che 
reato non c'è stato e che quindi tutti andavano prosciolti 

Per 1 quattro deputati 11 giudice Istruttore ha deciso 11 «non 
luogo a procedere, in quanto la Camera del deputati ha 
negato 11 nulla osta alla loro incriminazione, mentre la posi* 
zlone del compagno Maurizio Valenzl è stata momentanea
mente stralciata in attesa delle decisioni del Parlamento di 
Strasburgo Ma anche per gli attuali parlamentari, è sin 
troppo evidente valgono le motivazioni adottate per gli altri 
Se ci sono state formule di proscioglimento diverse è solo per 
questioni procedurali 

I componenti delle giunte di sinistra messi sotto Inchiesta 
avevano sempre respinto ognf addebito, come avevano fatto 
gli assessori al Bilancio — e tra questi 1 compagni Scippa e 
vlsca — che avevano sempre contestato con forza le dichia
razioni del commissario straordinario Giuseppe Conti facen
do rilevare documenti alla mano, come le accuso fossero 
infondate 

C e solo da rilevare che questa è la terza inchiesta che 
riguarda presunte Irregolarità amministrative delle giunte 
di sinistra che si chiude con 1 assoluzione degli accusati Pri
ma di questa sul bilancio c'erano stati 1 proscioglimenti per 
quella sulla nettezza urbana (almeno relativa al periodo della 
gestione dall 80 ali 83) e quella sulla polizia urbana 

Vito Faen» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Evtuscenko .1 di
fende e difende 11Innovatori 
In campo culturale Non e 
vero the .abbiamo ricevuto 
istruzioni dall alto-e the ora 
diciamo In venia » pere he te 
lo dice 11 partilo- Non se
guiamo la congiuntura' sono 
stati molti, la mnggioran?a 
gli uomini di tincm i di te i-
irò di strlilori e di unisti 
•che possono essere orgo
gliosi di non aver ricevuto la 
pcwitrojktu la irasptrnnaa 
ionie regali piovuti dai! alto-
e the si sono biituti lincile 
tra grandi difficolta quando 
li clima era beh diverso d vi-
I attuale EconlriUatca Ma 
attenzione! .Sforniuntamen
te dn noi ci sono niu he i < on-
giUJifurali quelli (he fino a 
Ieri erano impegnali nd ab
bellire prcvolntamcnte t 
problemi dolimi ( the oggi 
ieresino di suli ire sul cario 
della pcrrstrojk i- l a pole-
mtcasl \n/ tuendonspti t r i 
gli uomini di tulturt fd è lo 
specchio di una hiltnglia più 
ampia che scolara in fretta 
nella politica e chceil segno 
di un momento delicato Ce 
già chi prova f istldio per le 
troppe novità chi semina 
/intinta con 1 HI i di stare 
dalla parte .giusti- F\iu 
SÌ enko scrive a di lesa di tultl 
quelli chi si sono gettali nel 

la mischi i — e non si può 
negare che egli sia stato tra I 
pumi — lasciando Intendere 
chlaramenleche la lotta non 
t a l fatto conti usa e che chi si 
capone rischia 

• Diritto alia complessità», 
titola .SovletsKaJa (Cultura» 
nel presentare I articolo di 
Evtuscenko Che ài apre non 
a caso con una provocatoria 
citazione di Boris Pasternak 
sulla semplicità -Essa è ne
cessari i agli uomini più d o-
gnl cosa mn è difficile che 
essi possano comprenderla-
Un paradosso11 No Uni pole
mica diretta contro i buro
crati Fhdnnovtanl — tutt al
tro che spanti — che hanno 
sempre bloccato 1 Innov azio
ne con la lesi — Indiscutibile 
perche imposta con I metodi 
amministrativi e censori — 
che I opera d arte per essere 
tale .deve essere compresa 
dal popolo- Appunto Pa
sternak — dice Evlustenko 
— si stampavi ancora invi
t i a cinquemila esemplari 
•Troppo difficile» si diceva 
di lui Mi or i I suol libri van-
no a rubi Che significa? Che 
il seme ha fatto fruiti e che 
chi h i voluto chiudere la 
porli ili intelligenza creati
vi ha privato la cultun so
viet lui di immense possibili
tà di sviluppo 

!• i stessi linei di riglo-

Polemico articolo dell'intellettuale sovietico sul rinnovamento culturale 

Evtuscenko: «Non è vero che parliamo 
solo ora perché lo vuole il partito» 

Likhaciov; «Ma prima sbagliavamo tacendo» 
Momento di rivedere i giudizi su Pasternak 

namento che I accademico 
Dmitrlj Likhaciov ha espo
sto sul primo numero di que-
stanno della -Llteraturnija 
Gazeta- Bisogna pubblica 
bisognava pubblicare sen?a 
censure C giunto 11 momen
to di dare aria a li archivi di 
.aprire le porte n quella lette
ratura di cui abbiamo a lun
go taciuto DI rcstlturla al 
popolo alla nostri cultura E 
un fallo inevitabile e neces
sario Grazie al tatto che le 
riviste hanno cominciata a 
pubblicare opere che da lem 
pò giacevano negli archivi 
anche la letteratura contem 
pornnea comincia a fruire 
delle nuove condizioni Cre 

scela cultura aumenta 11 li
vello delle esigente nel con
fronti di coloro che scrivono 
oggi* 

Cosa successe quando 
ventanni fa pubblicammo 
per la prima volta -Il mae-
stro e Margherlt i> di Bulga-
kov13 «Accadde che noi avem
mo una splendida open la 
quale livori per noi e non 
contro di noi1 Abbiimo biso
gno della satira aspra che 
colpisca senza plein le nostre 
debolezze e che sia gioiosa 
Essa ci aiuterai 

.11 dottor flvago» di Pa-
stcrnek'' E giunto 11 rnomen 
to di rivedere — dice ancora 
Likhaciov — certi giudizi Evgeny Evtushenko 

\ 

km 
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Boris Pasternak 

che furono formulali a suo 
tempo Che si pubblichi 
dunque Che si pubblichino 
le opere di Andrej Platonov, 
di Zoscenko, della Akhmato-
va Senza di esse abbiamo 
finto di essere sinceri Evtu
scenko citando il film di 
Abuladze, -Pokajanle» (Peni
tenza una violentissima po
lemica antistalinista che sta 
per uscire su tutti gli scher
mi sovietici) scrive che esso 
mostra come «la menzogna a 
fin di bene uccide. Il vecchio 
Likhaciov e ancora più seve
ro e più drirnmatico -La 
menzogna resta una menzo
gna e alla fin dei conti lo non 
credo che la men?ogna possa 
mai essere i fin di bene- CI 
eravamo abituati -a vivere 
una doppia vita a dire una 
cosa e i pensarne un altra 
Abbiamo disimparato a dire 
la verità tutti la venti Eia 
mezza verità è la parte peg
giore della menzogna per
che nella mezza verità la 
menzogna si appoggia sulla 
verità si nasconde dietro lo 
scudo di una venti parziale-

E una specie di autoco
scienza sciorinata in pubbli
co di autocritica impietosa 
verso I silenzi e le connivenze 
che la cultura ba sottoscritto 
di fronte alle -deviazlonii del 
potere Tacemmo accorgen

doci .negli ultimi anni» che 
si stava aprendo un «deficit 
di coscienza clvilei Vedeva
mo che atti vergognosi re» 
stavano a lungo impuniti, e 
tacemmo «Certo — continua 
Likhaciov — c'erano anche 
ragioni obiettive ptr il no
stro silenzio coloro che agi
vano in modo Inammissibile 
finivano con l'occupare le 
posizioni chiave ma ciò 
non riduce la nostra comune 
responsabilità Noi vedeva
mo lutto e tacevamo Taceva 
la nostra coscienza» 

Si parte dalla letteratura 
e come si vede si arriva alla 
denuncia delle degenerazio
ni morali del breznevlsmo 
calintc Solo che adesso la 
lettcritura lacui tun riven
dicano un ruolo rlsinatore 
E chiedono a gran voce — 
combattendo contro il tra
sformismo che si fa strada 
nelle stesse file della cultura 
— che sia consentito final
mente il .diritto alla com
plessità», intesa sia come dif
ficolta cne come pluralità di 
voci Che non ci sia più nes
suno che può decidere per 
tutti cosa si può e cosa non st 
può scrivere mettere in sce
na dipingere, riprendere con 
la macchina do presa 

Giulietta Chiesa 

Nostro servino 
ORTONA (Chletl) — Ali ospedale-G Bernabeo- Domenico 
Di Nella operalo scidnlcni e In pensione ci r marn probi-
bilmtntf ancora a lunc,o vi hi pissiio g i undici anni e 
prima uveva girato per due inni din ospcdili abruz?esi La 
sua rollatila ora e soprittulto la vecchun i Mi ti voleva un 
DI Nella perche ci si accorgesse del dissesto della sanila In 
Italia perche si scoprisse che non esistono strutture per lun-
godeRimi0» domanda poicmir unenti 11 dottor Viruen/o An-
gelucci direttore sin t ino dellospedile -Bcrnabco- una 
struttura nuovi e fun-M naie 

1 n stori i di D Neil i e proprio questi lo sfasilo di un 
sistema la mnnr in a ih strumenti lc| isl itivi pi fronte 1 ciò 
può davvtro poto li buon i volanti dei -unitari Fd è irduo 
per 1 pari ntl ictoll irsi i lesso il comp »o di pro\ vedere ad un 
uomo che ormi! e bioet ito su un letto d i un artrite defor
mante che non può nemmeno manenre o Unirsi da solo 

Domenico Pi Nelli irnvònli osped ili di Ortona dopo esse
re stato dimesso nel 7» dill t climi i universitari! di C-hicii 
dove doveva essere api rato di ernii Mi I opei i/ione non si 
potè fare Di Nelli ivi v i 11 f sicon imtod il diabete e di una 
brutta cirrosi epitk * Tutt ni i un i volta curilo i rn in gra 
dodi uscite Mi p<r indire dovi ' Hi infitti bisogno di una 
continua assistenza infermlcrlsl ci 

.Di noi non esisti un rtpirt? iunpodegent! — racconta 
Angf lutei — e dil 7(1 illBl ibblimopro ito tutte le stride 
pir listini ire 1 » su i t i v m Abbi imo ir tcnss ito II to 
munr di Ortona e [ ni q icl o di Te Ilo di t Di Ni II i risiede 
Abbiamo r lntr iui ito l si ol | urnti un fr iti ilo r dui sorelle 
In un primo moim i to srmbr tv n oior s t i r i ir et del pro
blema poi un i m itttn i n irriditi un i le tt< r idei loroiv\o-
talo in e li ti i i no (I < prr I LJ t m < r ino te n iti i 
npnndt r l l \ tw t K - l u l n / i M d osjied ile s nvol 

La storia di Domenico Di Nella, ricoverato perché abbandonato da tutti 

«Così ho vissuto 11 anni in ospedale» 
I medici dì 

Ortona: «Noi 
lo abbiamo 
adottato...» 
La sorella: 

«Io non posso 
ospitarlo» 

Domenico Di Nella 
nella sua camera 
del reparto ortopedico 
dell Ospedale Bernaboo 
d. Ortona 

se allora al pretore chiedendo come si dovesse comportare 
•Sono pissitl cinque anni — dice ancora Angeluccl — e non 
abbiamo Tncora iv ulo risposta-

In questi inni 11 siluledl DI Nella è peggiorata un artrite 
dcforminte gli ha attaccato tutti gli arti .Le sue mani non 
finno più presi — racconta un infermiere — e non può 
muovcrsld il Ietto Quando fa più caldo d estate lo mettiamo 
su di una sedi! a rotelle e lui vicino Illa finestra guardi II 
cielo per ore- Gli infermieri del rcpirto di ortopedia dove è 
siilo ricoverato negli ultimi anni (a seconda delle necessita 
di posti letto è stato più volte spostato) lo hinno di fatto 
.adottilo- -Orm il — dice la canpsil i nosilia Pi Prlnzlo — è 
unodi famigli! A Natale gli abbiimo comperato un panetto
ne. 

Quindo è depresso DI Sellasi limita a chiedere un bicchie
re di v no «Non sarebbe consentito — dice un Infermiere — 
ma il nogllene compriamo una bottiglia. IlNitaleappt 
nn ir 'so — t lo sic so DI Nella a raccontarlo — e stato un 
momi 11 div vero bruito -Avevo voglia di pissire almeno 
due t, orni In fimigln — dice con le braccia migrisslme 
d siesr sul li ito — e ho telefonilo a mia sorci i Ann i Sono 
uncl LÌ inn Lhc non esco dill ospedale e mia sorelli mi ha 
delio che per Natile lei e la sua famigli! avevano deciso di 

andare via Quel giorno ho pianto» 
La sorella Anna e ! unica parente che una volta al mese, 

viene a trovarlo Ed e sempre lei a ritirare la sua pensione, 
DOOmlla lire mensili per depositarla su un libretto di rispar
mio La moglie e 11 figlio sono emigrati In Argentina da molti 
anni Anna DI Nella gestisce una piccola lavanderia in una 
Inversa del principale corso cl'tadino Dice di non leggere I 
giornali e di non siper niente di quanto è stato scritto «Non 
ho li oosslbllila di tenere mio fratello con me — si accalora 
sub io — lavoro qui dalla mattina alla sera E anche casa 
mi i e troppo piccoli In tre stanne vlv limo In cinque persone 
Quel che ho fatto per Domenico è anche troppo Comunque 
— conclude — non potrei assumermi la responsabilità eco
nomica di mantenerlo in una casa di riposo tocca al Comune 
farlo-

In ospedale spiegano che un assistente sociale della Usi 
aveva trovalo unacis i di riposo che svolge anche assistenza 
Infermieristici continui con uni retta merlile accettabile 
che sarebbe st i l i in buona parte coperta dilla pensione di Di 
Nelli Ahi pirte rcstinte avrebbe provveduto U Usi Un fa
mi! ire avrebbe però dovuto firmare una dichiarazione di 
responsibllit! per 1 an?l ino pensionato li giorno in cui la 
casi di riposo avesse ritenuto di dimettere 11 DI Nella 1 fami
liari sorebbero stati legalmente obbligati ad ospitarlo e farse
ne carico vista anche 1 assoluta assenza nella citt\ abruzzese 
di serviti sociali per anziani 

• I parenti non vogliono grane, commenta un medico «In 
Hai i aumenta I età media della popolazlont — dice 11 dottor 
Angeluccl — ma 11 servalo sanitario non predispone struttu* 
re che possano sostituire II ruolo della famìglia patriarcale o 
comunque ind lonale nell assislen?adtgiiansimi Lunka 
colpi di Di Nelli a questo punto — conclude amaramente 
An{,clucLi — e di non ( sii re già morto» 

Giancarlo Summa 
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